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Dal Vangelo di Gesù Cristo secondo Luca 4,38-44. 
In quel tempo, Gesù uscito dalla sinagoga entrò nella casa di Simone. La suocera di 
Simone era in preda a una grande febbre e lo pregarono per lei. 
Chinatosi su di lei, intimò alla febbre, e la febbre la lasciò. Levatasi all'istante, la donna 
cominciò a servirli. 
Al calar del sole, tutti quelli che avevano infermi colpiti da mali di ogni genere li 
condussero a lui. Ed egli, imponendo su ciascuno le mani, li guariva. 
Da molti uscivano demòni gridando: «Tu sei il Figlio di Dio!». Ma egli li minacciava e non li 
lasciava parlare, perché sapevano che era il Cristo. 
Sul far del giorno uscì e si recò in un luogo deserto. Ma le folle lo cercavano, lo 
raggiunsero e volevano trattenerlo perché non se ne andasse via da loro. 
Egli però disse: «Bisogna che io annunzi il regno di Dio anche alle altre città; per questo 
sono stato mandato». 
E andava predicando nelle sinagoghe della Giudea. Parola del Signore 
 
MEDITAZIONE 
Catechismo della Chiesa cattolica 
§ 309-310  
« La suocera di Simone era in preda a una grande febbre » 
Se Dio Padre onnipotente, Creatore del mondo ordinato e buono, si prende cura di tutte le 
sue creature, perché esiste il male? A questo interrogativo tanto pressante quanto 
inevitabile, tanto doloroso quanto misterioso, nessuna risposta immediata potrà bastare. È 
l'insieme della fede cristiana che costituisce la risposta a tale questione: la bontà della 
creazione, il dramma del peccato, l'amore paziente di Dio che viene incontro all'uomo con 
le sue alleanze, con l'incarnazione redentrice del suo Figlio, con il dono dello Spirito, con 
la convocazione della Chiesa, con la forza dei sacramenti, con la vocazione ad una vita 
felice, alla quale le creature libere sono invitate a dare il loro consenso, ma alla quale, per 
un mistero terribile, possono anche sottrarsi. Non c'è un punto del messaggio cristiano che 
non sia, per un certo aspetto, una risposta al problema del male. Ma perché Dio non ha 
creato un mondo a tal punto perfetto da non potervi essere alcun male? Nella sua infinita 
potenza, Dio potrebbe sempre creare qualcosa di migliore (S. Tommaso d'Aquino). 
Tuttavia, nella sua sapienza e nella sua bontà infinite, Dio ha liberamente voluto creare un 
mondo « in stato di via » verso la sua perfezione ultima. Questo divenire, nel disegno di 
Dio, comporta, con la comparsa di certi esseri, la scomparsa di altri, con il più perfetto 
anche il meno perfetto, con le costruzioni della natura anche le distruzioni. Quindi, insieme 
con il bene fisico esiste anche il male fisico, finché la creazione non avrà raggiunto la sua 
perfezione. 
 
 


